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COL r APUILE 
si apre un'abbonamento 
al «Friuli» per tutti i 
nove meni del corrente 
anno al itrcxito di lire 1%. 

ISI ricevono pure abbo-
uAincnt! impeciali di un 
triuicstre o di un «(«nic> 
Mtre ai prcz/J eiìtposti In 
teista al giornale. 

€lli ubhoniiti cui scafle 
r abbonamento col 1° a-
prlle e 4|uelli eliti ni tro­
vano gih In arretrato sono 
pregati a voler al più 
prefitto regolare i l^ro con­
ti coir Animinifiitras'/ione. 

PER GIORDANO BRUNO 
A cura del Gomitato Universitario 

coutrale per il monumento a Giordano 
Bruno, ò stato pubblicato, e posto In 
vendita, un Numero unico. Como si è 
gìil dotto altre volle, il ricavo della ven­
dita andrà a beneficio del fondo per il 
monumento a Giordano Bruno, da eri­
gersi a Roma, in piazza di Oampo di 
Fiori. 

Il Numero unico consta di 24 pagine, 
in carta di lusso, stampato splendida­
mente. 

In prima pagina e' è il disegno del 
monun.ento (progetto dell'on. E. Fer­
rari, approvato d»l Comitato ]. 

Il monumento sari\ alto 8 metri ; la 
statua in bronzo, su di un piedestallo 
di granito, avrà 3 metri di altezza. 
Nella parte anteriore del piedestallo sarà 
scolpita la iscrizione seguente : 
A — Giordano Bruno — e ot «arlir» 

delta Inquisizione. 
Tre buBsorillevi rafflgurano la con-

•dannn di Bruno, il martirio di Huss e 
Arnaldo da Brescia ohe parla al popolo. 
Al di sopra dei basso rilièvi ricorre un 
fregio di otto medaglioni ne' quali sono 
effigiati alcuni martiri del libero pen­
siero, cioè Iluas, Servett, Vanini, Aonio 
I^aleario, Arnaldo da Brescia eco. 

Si apre il giornale e si passa di sor-
presiL in sorpresa gradita, tanti sono gli 
scritti portanti le firme di uomini illu­
stri. S'incomincia con un autografo di 
Victor Ugo il quale scrive : 

« Giordano Bruno esl une nobile vidime 
de la pensée; je salue atiec émolton sa 
nieniot'rc ». 

L- Kossuth, in una lettera al Comi­
tato Universitario, così si esprime : 

«Ben si addice all'epoca nostra il 
mostrare venerazione alla memoria dei 
precursori della libertà del pensiero. 
Cella scala infinita su cui 1' umano pen-
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CLEIEIA Dir BERGEillEll 
( Traduzione dal Francese). 

. •— Pare fosso una dama o damigella 
molto amabile disse il notaio riempiendo 
il biccbioro dell'artista, alla sua salute 1 

— Alla sua saluto 1 ripetè questi ; 
ma, notaio, continuò guardando il 
suo vicino in atto melanconico, se 
voleste bere alla salute di tutte le crea­
ture incuntatrici che hanno dorata del 
loro amore la vita di colui che vi parla, 
tanto fa ordiuure un tino pieno e get­
tarvi denteo vivente corno Clarenco; 
giacché io ho vissuta molto e presto. 
Voi borghesi e provinciali non potete 
comprendere quest'esistenza larga, av­
venturosa, variatissima e piacévole. Io 
sono un uomo quadrato alla base, ma 
espio qualche volta la ricchezza esage­
rata del mio organismo. Ho dei momenti 
in cui mi sonto incurvare sotto il peso 
di tante commozioni, la potenza delle ri-
menbrauze m'immerge in un abbatti­
mento cupo, trieto, ed il presenta è del 
numero. Mi pare ohe un velo mi cinga 
la fronte e un peso soffocante m'opprima 
lo stomaco. 

— Perdio ! disso all'altra estremità 
della tavola il signor de Gamler, «on 
quattro o cinque bottiglie che ha be-

siero sempre più s'innalza nell'atmo­
sfera del. sapere, ossi posero i primi 
gradini. 

Ben si addine alla gioventù studiosa 
di iioraa di sdebitarsi ,del tributo di ve­
nerazione alla memoria di Giordano 
Bruno, di colui che mori martire della 
libertà del pensiero 283 anni or sono. 

Ovunque sorgesse il monumento con-
sacrato alla di lui memoria, esso sarebbe 
simbolo di progresso, simbolo di acqui­
stata libertà. 

Ma sbfgéndo a Roma, appunta colà 
dove si innalzò il rogo, dove le ceneri 
del martire erano state disperse dal 
vento per mano del carnefice, il fatto 
Sarà tutta una storia sublime, di cut 
l'Italia risorta abuon diritto potrà andare 
superba ». 

Silvio Spaventa scrive ; 
«Se io avessi ad esprimere l'ammi­

razione da cui fin da giovane fui com­
preso per questo spirito magno, non avrei 
che a ricordare le parole con le quali 
l'8 ottobre 1862 chiusi la mia difesa 
dinnanzi ad una corte borbonica ohe era 
per condannarmi a morte, 

E furano queste : 
« Se è permesso ai piccioli uomipl in 

certe occasioni usare delie parole con 
le quali i grandi immortalarono la fine 
delia loro vita, io vi direi col filosofo 
Nolano : Affliort forsiian cum timore sfln< 
lentiam in me ferlii quam ego accipiam ». 

Seguono lettere e scritti importantis­
simi di Ceneri, di Ferri, di Paul Bert, 
di Max Muller, di Bovio, di Àrdigò, di 
Rosa, di Saffi, di Massarani, dì Lessona, 
ecc. • 

a Vorrei ohe gli onori da rendere 
alla memoria di Giordano Bruno — 
scrivo Mario Rapisardl ~ fossel'O indizio 
di risentimento nelle gioventù italiana, 
glngillantesi per lo più In futili batti­
becchi letterari, 0 strepitante per comizi 
e per circoli politici, o vero crogiolan-
tesi, th' è peggio, nella sonile indifi'eren'za 
che tanto piace o tanto giova'ai nemici 
della libertà del pensiero, E tale indif­
ferenza si maschera' di tollerauza : e' il 
ridicolo ohe si spruzza sul viso di chi 
tratti seriamente la queetione religiosa, 
chiamasi effetto di animi redenti dalla 
scienza, troneggienti sereni su l'Olimpo 
della ragione. Dio !> Egli ò morto a se­
polto chi sa da quanto tempo. Le reli­
gioni f Specie mobìli della coscienza, 
periodi oltrepassanti per sempre dai pen­
siero umano. Il Papato? Istituzione del 
medio evo, scalzata dai nostri pensatori 
del rinascimento, sfolgorata da Lutero, 
distrutta dall' aceto dei filosofi del secolo 

xvni. 
« Belle parole. K noi ci teniamo in­

tanto il Papa sul collo, il pretume sullo 
stomaco, la borghesaglia cristlaneggianto 
fra i piedi; e ad ogni carezza nostra, 
voglio dire di governanti, ci danno un 
morso ; ed ad ogni atto di tolleranza 
ci insultano ; o nella nostra stolida in-
diiferenza, impunemente insidiano anche 

quel po' di libertà impagliata, ohe la 
grazia di Dio ci conuede... 

L'onorevole Zaoilrdellt, scrive là se­
guente lettera al Comitato pel monu­
mento: 

« Giovani miei oarissimi, 

« Vi sono gratissimo del posto che 
volete attribuirmi nel Comitato inter­
nazionale per le onoranze a Giordano 
Bruno e, sebbene senta di non aver al-
cuQ.,titolo di occuparlo, l'accetto quale 
un tributo d'omaggi a quella'libertà del 
pensiero, che vi ha ispirato la fervida 
iniziativa e il tenace proposito del mo­
numento. Vorei Ch'esso riuscisse splen­
dido, forte, severo, come quello ohe 
ataceasi sul (ondo dei miei colli bresciani, 
eretto alla memoria di un al tre precursore 
cui diedero gloria imtnortaio di martire 
le fiamme di un altro rogo di Roma. 

« Del resto non so ohe unirvi il mio 
obolo, desideroso come sono di onorare 
l'eccelso ingegno dell'audace filosofo 
che anteoipò di più cecoii le grandi ri­
voluzioni dello spirito, ma più ancora 
di onorare l'indomito carattere, il cuore 
magnanimo, cui nulla importa l'esito, 
nulla dell'opinione e del plauso volgare, 
nella fede serena, alla, eroica, di quei 
prlncipii che gli infiammano la vita e 
gli rendono bella e cara la morte. 

< Molti del giovani nostri abbiano 
come voi il culto di queste virtù pier 
l'onore e la grandezza della patria; 
con questo augurio m'è grato porgervi 
gli amichevoli òaluti ». 

E con questo terminiamo noi pure la 
breve rivista. 

MASSAUA E I SUOI AGI 

D<i Massaua in dala 'ÌS febbri^lo, 
mandano alla Tribuna, la seguente : 

(Bekredi) Non vi ho ancora parlato 
con qu&lche diffusione di Massaua, per-
ohà non volevo darmi l'aria dì scoprire 
questa città, dopo che se ne è già par­
lato e scritto abbastanza ; ma, fatta 
questa dichiarazione e non avendo pel 
momento nessuna cosa importante a 
narrarvi, penso ohe non sarà al tutto 
inutile che ve ne dica quattro parole. 

Se ben mi ricordo, nei primi giorni 
ohe venni ad abitare questa alma città, 
ve ne ho detto in poche parola un 
gran male. 

Kbbi torto, debbo confessarlo. Forse 
in quel giorno subivo un attacco di 
nervi, o sentivo la prima ondata di no­
stalgia. 

Ebbi torto. 
L'aria di Massaua à eccellente, fi 

ben vero che 6 anche,soffocante, ma 
mette un grande appetito, e se la città 
non ofifre spesso i mozzi dì poterlo sa­
ziare, ciò contribuisce ad esercitare la 
sobrietà, che ò una delle più belle virtù 
teologali e civili. 

vute non è sorprendente ch'egli abbia 
la vista offuscata e la respirazione dif­
ficile. Però il vino non gli toglie la fa­
vella. 

— É un'inciviltà I balbettò il procu­
ratore del re al quale rincresceva troppo 
il vedersi interrotto dall'artista. 

Senza rispondere a tali rimarchi, Ma-
rillàc, guardando intorno trasognato o 
già in pròda agli equilibri dell'ebbrezza, 
riprese la parola, 

— Una sensibilità squisita e divorante 
è un flagello allorché posseduta da un 
uomo magistralo, largo di spalle, di 
cuore e di cervello. Il destino di quel, 
l'uomo ve lo dipìnga la meteora che 
urta i calmi pianeti n^lla loro orbita 
l'egolare e gli distrugge. Le creatura 
d'amoro cb'egl'incontra in questa valle 
di lagrime s'infrangono al suo'contatto 
come vasi fragilissimi. I suoi baci di­
vorano, le sue strette soffocano, le sue 
carezze corrodono. 

— Ed io appartengo a questa razza 
d'uomini, esaltati, diabolici, angeli edu­
cati e quadrati alla base. La mia gio­
ventù è qn laminatolo che aimieuta In­
numerevoli esistenze fomminili. — Ma 
l'ora del rimorso s'appressi : si, ella 
s'avvicina. — Io vedo passare; come 
Don Juan le ombre delle mìe vittime, 
— processione minaccioaa e lugubre. — 
Isaura I Enrichetta I Anastasia I,... Ca­
rolina I — un battaglione completo sul 
piede di guerra; sei compagnie del cen­
tro, granatieri e volteggiatori ! — Ana­

stasia ò dei granatieri causa ì suoi pie-
eoli mustacchi, — gran'destino I — 
quanto adorai i suoi piccoli mustacchi I 
Don Juan I — io sono Don Juan. 

Don Giovanni a cenar teco 
M'invitasti a son venuto 

Pentiti! — No. — No. — No mille 
tuoni I Marillao non si pente. Aprite, 
scatenate tutti i terremoti dei vostri 
inferni, io me ne rido come di vecchie 
pantofole, perchè io sono un uomo qua­
drato alla buse. — Il principio del Re­
quiem che si ò posto alla fino del don 
Giovanni doll'opora non produca l'ef­
fetto ohe 8e?*ne aspettava. — Non con­
fusione nei generi I — In teatro la mu­
sica drammatica, in chiesa la musica 
religiosa. 

Requiem aoternam dona eìs Domine. 

Appena mugghiato con voce lugubre 
questo versetto, una protesta generale 
sorse da tutti i lati della tavola. Inter­
pellanze rumorose, colpi di coltello su 
bicchieri e bottiglie, grida d'ogni specie 
chiamarono l'oratore all'ordino, 

— Signor MarilUc, esclamò il pro­
curatore del re in tuolib' hieffardò,- do­
minando colla sua voce da palazzo il 
tumulto, VOI avevate espressa l'inten­
zione di confutarmi, Mi pare che il «Pi­
loro dell' improvvisazione vi abbia tra­
scinato un po' lontano dal vostro argo­
mento. 

Per il (brastlero che arriva qui, la 
impossibilità di trovare un alloggio 
offre una piacevole emozione. Infatti lo 
scendere ad una stazione o ad un porto, 
trovare i'omnibus di no hotel e farvioisi 
condurre, 6 ormai cosi borghese e co, 
aiMt), ch'era proprio mentito il bisogno 
di tutto l'opposto. • 

Aggirarsi per un paio dì giorni o tre 
fra tutte queste capanne, dentro le 
quali tubano infloitamento le nere cop­
pie delle tortorelle indigene; aggirarsi 
affamati, affranti, trascinando le pro­
prie valigie, per questi sentieri privi di 
ogni luce, come il Corso di Roma, ma 
ricchi d'altre cose, può forse parere 
non troppo confortante ; ma se vi soo-
oorre l'idea che queste strade sono na­
turalmente selciate di eoDchìglie e ma­
dreperla, se pensato ohe ì fetori ohe 
escono d'ogni luogo sono l profumi ohe 
arrivano dalle foreste imbaUatnate, voi 
sentile una soave letizia Inondarvi il 
cuore, quel cuora in cui l'affetto per 
Massaua mette rapidamente le più salde 
radici. 

Dopo due a tre giorni di ricerche, 
che hanno per la «clenza in genere e 
la zoologia io ispecie la più grande im­
portanza, voi siete'quasi sicuro di tro­
vare un greco ohe offro un alloggio. 

Lo prendete ad occhi chiusi e lo pa­
gate più che potete, perché dai greci 
non conviene aver dei regali. Timeo 
Danaos et dona ferenies. 

Quando vi siete installato, ò la vera 
parola, voi siete sicuro di passare di 
sorpresa in sorpresa, 

Vi recate dal padrone : 
— Ma, signore, invece di un alloggio, 

mi avete dato una capanna. 
— Nel vostro interesse, Qui abbiamo 

spessissimo il terremoto. In una capanna 
non sarete schiacciato che poohie^imo. 

Rassicurato da questo (jìscorso .an­
dato nella capanna e chiamate indtil. 
mente Morfeo tutta la notte, 

L'indomani tornate dai padrone, 
— iVla, siguore, invece di una ca­

panna, mi avete data uu'ai'ca di Noè. 
vi assicuro che non vi manca nessujia 
delle bestìo salvate dal dilùvio. K pa­
zienza questo ; quello che non posso tol­
lerare è là preferenza data ai topi ohe 
esercitano una tremenda superiorità su 
tutti, su me compreso, e che mi man-
gieranno tutta la roba I 

K il padrone allora con un sorriso di 
benigno compatimento vi spiega che per 
esser certo che i topi non vi rosicchino 
le scarpe bisógna preparar loro un pasto 
più gradito. 

Kd eccovi così trovata una nuova e 
originale occupazione. 

Tutte le mattine andate dal più ac­
creditato negoziante, comprate un pò 
del miglior formaggio, e poi lo distri­
buite negli angoli della capanna. Se 
il formaggio è vero parmigiano ed ab­
bondante' avete ^olta probabilità di 
conservare incolumi le vostre valigie. 

rrrrrr . 
L'artista lo guardò '̂ un istante quasi 

sorpreso, ' " • _ 
— Aveva io qualche cosa • a dirvi ! 

domandò; In tal caso sostengo il mio 
asserto. Ditemi solamente di che si 
tratta. •• • 

— E sul proposito di Lambernier e 
delia premeditazione, gli bisbigliò il no­
taio versandogli da bere. — Coraggio! 
voi improvvisato mèglio di Berryer. Se 
voi impiegate'il vostro talento, il pro­
curatore del re è sconfitto. 

Marillao ringraziò il suo vicino con 
un sorriso ed un gesto dei capo che 
pareva dire : Fidatevi di me I — Tra­
cannò poscia il bicchiere coll'imprudente 
abbandono che da qualche tempo lo 
spingeva all'orgia ; ma per un effetto 
strano, sebbeno abbastanza frequente in 
slmili casi, questa libazione invece di 
colmare la misura, gli rese per un mo­
mento un po' di lucidità, 

— L'accusa del pubblico ministero, 
ripigliò col sangue freddo d'Un vecchio 
avvocato, s'appoggia a due motivi : 1 
la presenza non motivata del prevenuto 
nel luogo in cui il delitto è stato ooia-
messo; 'i la natura dell'arma di cui si 
à servito, — Due risposte semplici ma 
perentorie faranno crollare il ' castello 
che si ò protesa innalzare su questa 
duplica presunzione.- 1. Lambernier a-
veva un appuntamento liei sito ed al­
lora precisa in cui ha avuto l'uogo T'at­
tentalo'del quale si è reso colpevole: 
qur'sto fatto s,arà provato da testinfonii 

Anche nella dolorosa ersntualiti di 
una malattia, vi segue la certezza ohe 
non vi mancherà una cura originale. 

Finché il male non è grave, si limi­
tano a farvi qualche .incisione cutanea, 
ma quando la possibilità di soccombere 
si presenta, allora viene il prete con 
lina ventina di mascalzoni, entra con 
tutto il seguito nella camera dell'am­
malato ma tanto più illuminata quanto 
maggiore è la sua ricchezza, e si pone 
u recitare dei versetti del Corano che, 
tranne quando si muore, hanno la fa­
coltà, di far guarire. 

I versetti del Corano, detti dal prete, 
sono ripetuti a squaroiagola dai seguito 
che si dimena e (licchia furiosissimi pu­
gni sopra un tavola. 

A duecento metri si sente questo 
baccanale della morte. 

Che Massaua dei resto sia una città 
degna dei migliori riguardi ce lo prova 
pel primo il sole che devia dalla sua 
strada par venirsi a posare alla fine di 
aprile e per tutto maggio sopra i suoi ' 
minareti, comi il punto tuli' t per usare 
la frase di Musset. 

Ciò che, se produce un gran caldo, 
procura la grande soddisfazione di ve­
dere le due finestre a nord a a sud di 
una camera contemporaneamente illu­
minate dal sole, 

È vero ohe sarebbe preferibile ohe 
non lo fossero nò l'una, n6 l'altra,,,.. 

Ancora un cenno su questa illustre 
città. 

Si dico ohe è una città fortificata, 
ma l'unico punto foriifioaio delia città 
propTÌameute detta è la porta che mette 
al Thualot. 

Anni addietro ani boetionaino ohe 
fiancheggia quella porta si collocò un 
cannonoioo e si volle provare a spa­
rarlo, 

II' eannoncino cadde in mare e il 
bastione rovinò sspellendo gli artiglieri. 

DI C R E D I T O F O N D I A R I O 

il ministro Grimaldi sta elaborando 
un nuovo progetto di legge per il ore-
dito fondiario. Fra le. altra importanti 
innovazioni del nuovo progetto segna­
liamo quella che si riferisce all'emissìoiie 
delle cartelle fondiarie. 
•' L'art;' 18 della' leggo 14 giugno 1886, 

confermato dalle successive leggi, pre-
eorive che i mutui si effettuino dagli 
iatituti di credito fondiario, consegnando 
al mutuatario tante cartella al valore 
nominale quante corrispondono alla en-, 
tità del prestito. Questa disposizione 
sarà modificata io relazione ai progressi 
della pratica bancaria. 

Infatti alla forma primitiva della 
connessione assoluti! tra la sovvenziono 
ai mutuarlo e là emissione delle car­
telle, inevitabile nelle antiche associa-

e stabilito nel modo più incontestabile 
al dibattimento. La sua presenza si'trova 
dunque oompletamente esplicata senza 
ohe la si possa ultiimenti interpretare 
contro di lui; 2 il ministero pubblico 
ha dichiarato lui stessa che il possesso 
d' un'arma di cui Lambernier avesse a-
vnta l'abitudine di servirsi, non potrebbe 
essere Invocata in favore della preme­
ditazione; ora, tale è appunto il caso 
di cui si tratta. Quell'arma, e mi con­
sta, non ò un quadrello, non una baio­
netta, nò un stiletto, niente di quanto 
potesse ancora supporre la ricca imma­
ginazione del signor procuratore derre ; 
è-un semplice strumento della profes­
sione del prevenuto, la cui presènza 
delle .sue tasche ò altrettanto facile a 
comprendersi ohe quella d' una tabac­
chiera nel panciotto del notaio mio vi­
cino, il quale prendo venti prese al mi­
nuto, e dico poco. Quell'arma, signori 
miei, è un cojipassa da falegname. 

^—Un conlpassol interuppero più voci 
simultaneamente. 

' -^ Un compasso 1 esclamò il barone 
facendo un movimento sulla sedia n 
guardando fisso l'artista. Con un gesto 
che -non potè reprimere corsa colla 
mano alla sacoccla della sua giubba da 
caccia, e la ritrasse precipitosamente, 
sentendo il compasso dell'opei-aio che 
vi era rimasto dopo la tragica scena 
della Rocca del Guado. 

(Continua) 
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zlonl di proprietari prive di capUati, VK 
sostitueadbBi dappertutto la forma piti 
rSsitotiale e più pieghevole alla esigerne 
del tnèroatd, della 6mMf|)iàé, disgiunta, 
dilla aoininibtiira4on9.d$ii&Ì!bmma mu-

.t'uata. Tale è la piratioik!delle Banolie 
ipoteoarle e delle'plti'taodBtoq ààsooia-
uloni di. prppri.etati }«titnlfe.,ift' Germa­
nia. Tale è.pur» la pràtioà delle,Banche 
ippleoarlu svizzere. Tale infine è la pra­
tica adattata' sèV^a'èotfMoni.dal 1877 
in qua, dal credito fondiario fi-aooese. 

La nuova Ugge permetterà ai nostri 
Istituti di aegiìira quell'esempio. 
• ) ^Ure Importanti Innovazioni del nuovo 
wogetto riguarderanno l'istituto giuri­
dico dell' ipotéca e la relativa pro< 

*'(jedni»as'- • ' ; 

Il tiiraiino di CiuntemaM 
n giornale meeaioano Voi, de Magai 

, tlan paria «ome segue del signor J. Ru' 
fino Barrlos, presidente della repubblica 
di Qùatamal?, tlquaJs, «onse è poto,' 
vuole ora con la violenza riunirà a 
quello Staio le piooole repubbliche oir-
oonvicipa! ' , , , , 

Don J, Buffino Bitrrìos ba 85 anni 
di otè) ed'è uomo laborioso, risoluto; 
energico. Dal «Bo pallido sembiante si 
acorge fa<:ìlnienié.oome egli sia di animd 
crudele e sitibondo di Sangue. 

Barrios ha domata la nvoluatone nel 
proprio paese e vi ai mantiene alla testa 
del Governo d* dodici anni, ma con 
l'aver saorifloatOiilla sua libidine di po­
tere migliala e migliaia di persone. , '. 

I suoi,avversari furono tutti matto­
nati ed assassinati. 

II paese à gremito delle sue spie,.e 
basta una semplice denunzia per per-

,. dora un'uomo. ••' ', 
• • Nel 1877, scoperta una congiura con­
tro di itti, egli fece! sferzare ' a sangue 

•diciasette accusati,! che furono-poi fui 
oilatl, Egli fa perire fra i Ipiù orudàll 
tormenti chi S d'osticolo. alle sue, vo-ì 
glie sfrenate. Ad> un suo subalterno rapi 
la fidanzata.e tormenti talmeots:!! mef 
BOhiuo che questi fini a auioidarai.i ' 

Nell'aprile del l'anno scorso sooppiA una 
- bomba in una'via,per.la quale eglido-

veva passare. Trecento < persone furono 
subito punite per tale attentato;.. ' 

La sua crudeltà non è inferiore, alla 
sua ingordigia.! Egli possiede. una scu­
deria che vale più di mezzo'milione di 
lire. • •• .; , 

Per5'egU,ha'ì!imefito di essere un 
grande Organizzatore : sui Qnatemalà 
egli ha costruito spuole, strado, ferro­
vie, promovendo lo sviluppo materiale 
di quella «repubblica.'*i '• ! ' 
. Anche i consoli. ,e, gli ambasciatori 
stranieri non sono sicuri'dai' suoi mal­
trattamenti, 11 console inglese di Saî  
Jose fu da lui tàaltrattato ; tantoché gli 
si dovettero poi pagare 50 mila dollari 
di risarolmento. •• .- . , . . • ; 

Parto6P.tóHagioaale 
SENATO DilL.IliB9.Nci" ' 

Seduta del 87 — Prés. DURANDO. 
Kosài Alessandro 'ohiede ohe 'l^', s'iià 

• interpellanza sopra 11 regime dogahalà 
sia evolta subito, dopo .la disouwione 
sulle convenzioni ferroviarie. " 

:Orimaldi acconsente. 
Riprendesi a discutere l'istituzione 

della flO.uole speoiall per l'agripollura e 
dopo osservazioni di Pecile, Finali,. Sa­
racco e'Ori'ittaldl si approva l'artloolo 2 

''emendato.-: • ' •*----,':,'•'-,•*"••<•• . 
Mancini pjceaenta una collezione dì 

do(!Ùm8niti,dip,loii(iatioi rìsgnardanti l'A­
frica equatorialo e la oopforopza.di .Ber­
lino, per il Congo, .pnde .essere distrii 

'M\^ ai memb.ri idei, due rami del.Pfjr* 
,, lamento. , . ,. , ., , i. • 
,.,_ Approvafisì.qi)indi|,i, rimanenti ,:8rti-

eoli del .progetto in 'disoussione; 
11 Sonato si convocherà la domioilioì 

' la Ilalia 
Premio per la scop«rI« M cfjrfcowi /ossHi, 

li'on. Berti, quando reggeva il Mini-
. stero d'agricoltura, .industria e oommert 

ciò, stabili un premio ,di 10,000 a ohj 
„i8ve»so dimostrato di aver «ompìuto.flei 

biennio 1883.84 1» ,più efficace .espjo-
• razione di. qualche importante , giaci: 

' mento ,di combustibile fossile segnata-! 
inento..ili lignite. , .' . , 

Nolla de%mlpazión'e ministeriale era 
detto ohe il premio sarebbe stato , oon» 

.ferito enitq il, primo .ìrimesto delisés, 
suj,parere di una Commissione nomÌT 
nata, dal Ministero, , , . ..i . 

Questa Commissione esaminatrice si 
, riuni in questi.- giorni ; essa è compoNta 
del signori ooram. Pietro Blaserna, rap-
prefiéntante. della, r, Accademia dei Lln-

, oei ; bomm, Giovanni Oadolini, rappre­
sentante del Collegio degli ingfgoeri ed 
architetti di Roma, commendatore Fé-; 
lice Giordano, ispettore capo del r. Corpo 

delle mlnMisVoomtti,, O«rlo tignai % , 
loonello-Sii; corpo del Genio naval«« 
comm. Sèinuele Artom, ispfttora ìlrf 
Genio oi'*ll«, rappr«sS#nto ''fiA MIB|,' 
stero del-llvoi;! pubblltì. i X"-

I cono^pntlM pffli'o sdoo In tieg 
mero di ifg^tlquiprd.;i| . | ^f 

Slànttm0M .ÉiPàtì^ì,aiacémttii. 
A Genova verrà aretto, per soitosàH" 

«ione, un monumento a Paolo jSiacp-
metti. ; , ..\ ' y l. 

II monumento avrà la seguente efìi-
grafe, dettata dal r̂o'f. lofimiìi'. Daniele: 
MorohlO!.'- "—' • 

Paolo (placométti -iiJHiato a-Novi Li­
gure a'dl'lB mafzd 1818'-^ tàorttì'a 
Gaszuolo a di 81 agosto 1888 — poeta 
civile —..ùilorò 11 teatro eia patria —; 
odìfingegno 'fecóndo -^ e — coll'aft'imó 
nòbilissimo ' - temprato all'avversità' 
.^ella'.foi'tHna —la' famiglia, gli ^mioi. 
— dolentissimi — sulì'ai'oa donata dal 
Comune— pp. i.m.—MDOOOLXXXIV; 

io fiera di Lonig« prorogata, 
• Il tempo burrasoojo'dl questi giorni 
ha danneggiato moltissimo l'importanto 
fiera di Lobigo, ohe sarebbe riuscita, 
Straordinariamente lAaghlBca par l'In-, 
solilo concorso di negozianti di bestiame 
e'sp^cle'di'davallli. dei quali, olire i 
moltlftsimi'arrivati, ve ne sono molti 
ancora in viaggio. 

In vista di ci6, l'egregio sindaco di 
•Lonigo, ottenuta l'adesione di molti che 
vedevano minacciati i loro interessi, ha 
ottimamente deliberato di prorogare la 
fiera a tutto il 81 corrente. 

Freddò, vento, (kqua « néve. 
È stata una giornatacoii^ d'inferno 

quella di ieri. Freddo, vento, acqua e 
neve — roba da far venire la pel d'ocs 
a.,, un morto. 

La neve è caduta tutt'altro ohe pla­
cidamente anoha nello vicinanze di Ve-

. rena —i come ,a Milano, a Mantova, a 
Parma ed in altre località — ed h% 

.nuovameote imbiancato i monti della 

. Yalpolicella e dell» 'Valpantena. ' 
.,.,',tjacqua, cadendo fitta, ,r9morc)8a, iii-< 
cessante, ' ha', £Ìddi,rittu,ra., allagate 'le 
ptrade, con, grande consolazione del fé-
deli, di S. Crispino. 

Wailffl lassa?'/ .' 
Alla Direzione generale "delle gabella 

' fèrvèlrìo'̂ li studi per trovare un nuovo 
osaplte d'imposta. Esspndèvi delio diffl; 
cólta per alimentare l'aggravio del tai 
•bacco é dolio giocale del lotto —come 
sé' quello esistóntb ho'n bastasse _—'si 
Uffèrdià, e la Voce prendo'sèoàpre piii 
sMlsteuìja, essere 'intenzione'del mini­
stro delle finanza di tassare il gas. 

Non ci mancherebbe altro per i con: 
.'sudatóri pel gas" a Verona, scrive i' 4-
dige, e noi io riportìathó quale' memento 
al nostri. :'' ' ' ' • • ; 

" ' '' '• • Cose ferromarie. 
;•' Ùi^nsoro a "Venezia, i» quésti ultimi 

.'giorni, circa venti ispettori ferroviari 
dall' Italia, Svlzserai l'Austria-Unghe­
ria e Germania. 

Tutti presero.stanzà ai grande Alberga 
li'Itàljà. scelto anche per seda- dèlie,, ira-
portp,ti'coi>fere'nze, che saranno tenuto 
intórno'agli'importanti quesiti c(ie oc­
casionarono la riunione di tante com-

, patenti persone. _.,. 
TraUefebbesi in queste cóBferonze di 

.stabiliròdegli accòrdi internazionali per 
, procedere ,{̂1 féolami'del viaggiatori, 40I 
opmmer'oioeoc, contro le ferrovie stesse. 
„ Pròbabilment? le ppnferenze dureranno 
par'eoijhi giprnl. 

A'ero.di benefimmà.; 
• Trieste S6,'"La fiera di beneficenza 
ohe ...ha durato tre giorni, died ,̂,un in­
casso di 'fior. 20,000. ' 

jProoesso'flrwfìeili a Padovif.' 
• • Il processo Brunetti avrà luogo defi-
nitivamenlo il 1 .aprila p..v i 

• Diteniori saranno gli avv.'M. Oaìogari, 
D. Rossi e B. Piave di Padova, .nonché 
l'avv. L., Bizio di .Venezia., .. ' 

Un gaìiinello di pBfoloffio generati,. 
Curiclaiido «incitur, Il prof. Lodovico 

Brunatti'faggi in carcere, nell'Inlminenza 
del suo prooosso, che seguirà nella set­
timana santa, avrà nel suo conforto di 
vedere adempiuto il voto di tìitta la 
sua vita di scienziato. ' ' ' ' 

Leggiamo iiell'Adn'od'co il seguente 
telegramma > , ' - , ' ' 
.. .,)! il ministero dell'istruzione pubblica 
. dedise.i'istituzioijo nelVU.niversità di Pa: 
dova î 'un gabinetto di patologia 'gene­
rale. »'̂  ' , . 1 

' le misure dell'.autorità. [ 
• Jlifati(o»a• 26..!n vista ijì.possigli di­
sordini, per l'esleosiono .dello "sciopero 
doi contadini, sono partite . due compa-
gaio di Uosa .pei distretti di Gonzaga e 
Bozzolo! dtio...;pelottoni .41 cavalleria 
vennero mandati io quello di Eevere." 
,. Furono impiantate atàzioni d' carabi­
nieri a Sustiqpnte, comune di Ostigliaj 
e Oampitello, fraziono di Marcarla, co­
mune di Bozzolo. Altre stazioni ver­
ranno impiantate a Bagnolo comune di 
Mantova, Busooldo, frazione di Cartai 
tono comuno di Mantova e'Vllliinpenta 
comune di Ostiglia. 

' Ove ' l* agittóiane atunmesso. propóf-
zioìiii più nìiiiacoioso'al ohfederelibe un 
rinforzo di • ti'uppe,'dti distribuirsi in 
compagnie aei'oapòlttòghi''di .dlstÌ!è!to. 

:.,.t.:, »-^ • ' ' Il il ijiili .,.• .•:'( 

" . '.-.-'' Bufm. ' 
,'Tomo(dBO'i26. Un terribile uragatro 

scoppiò il'.23»'coVr. a Oiii'Oi due^navldi 
commercio, andarono perdute, 17 persona 
ào'oo perite, 

Ji'émijfj'aiione ir!««dese, 
Secondo una statistica ufficiale, irlan­

desi 176,045, di cui 88,177 uomini e 
87,865 donne, hanno, «migrato nell'anno 
1884, ossia 82,878 àt meno" ohe npl-, 
l'anuo 1883. 

Dal 1881 il numero totale degli eml-' 
granii sbo hanno lasciato l'Irlanda am­
monta a quasi tre milioni. 

Ia:l*rovmcia 
i à l t e r t u r a d i u n n u o v o 11(10-

c l o pos ta le» Portiamo a conoscenza 
dei pubblico, ohe a datare dal 1 aprile 
p, v. viene aperto un Ufficio postale « 
Clauzetto. 

Wel la p r ò s s i m a s t a g i o n e «1t 
m o n t a funzioneraUno a Latisaua gli 
stalloni'del oav. Milanese; della signora 
'Egr'egis Gaspari Rosa, a Fraforeano di 
Rononis gli stalloni de' signori Granata 
e Vigoreili, a Zoppola io. atallona del 
sig. Romano, a Colialto lo- stallone del 
Boschetti, a S. Dona di Piave quello 
del sig. Onerato Antonio. 

X4aMBan'a< S6 mano. 
Due sole parole per dirvi che. oggi 

ebbe luogo la riunione dell'Assemblea 
Generale di questa Società Filarmonica. 
Molti scoi yi convennero, Fu approyató 
ad.unanimità II conto della gestione 
1884.. . . , ., . i 
. §opra j proposta del socio avvocato 
Tavani veqqe votata una eloquente mo. 
zione di plauso alla presidenza per l'o­
pera attiva ed intelligente sino ad,oggi 
spiegata, ed un invito alia stessa .di 
proseguirà per il lustro e decoro della 
Società e dpl paese. 

È neoê sajfio riconoscere • sncho pei' 
il còftcorsode'l soci l'e!o(i\tè'nza'"di que-
sto voto di fiducia e noi sempre amici 
del Hello non possiamo lOhe applaudire 
tale<altD il quale, costituisce .una no­
vella prova che l'amore dall'arte e dol 
buon senso non sono ancora banditi da 

'Latisana.' ' , , , ]', 
'Domenica si riunisce, il Consiglio Dì-

jretlì'vo per la, .nomina' del nuovo mae-, 
stro. Bravi;'coraggio ed avàn.ti. . • 

. , • Mangiacrofne, 

S a e l l e , 36 marzo. 
, Suicidio d'un sergente. 

Cesare ,MileUa sergente .del,reggi­
mento Gnnooa.cavalleria, qui.stanziato, 
ieri sera si uoóise, appunta.udosi limo-' 
sohetto alla mammella sinistra e .faesQ. 
.dono scattare il grilletto con un piede. 

S'ignora quali causa - lo determinas­
sero al d[sperato 'eccesso. 

ito CI tU 
I volontari d'un anno. Crê  

diamo utile avvertire gli aspiranti al­
l' arruolamento volontario d'un anno 
chenell'aono corconte la. presentazione 
delle relativa dopùmeotate domande do-
vH''.essere fatta'entro ir'ntóse di'aprili 
pf()mnto e l'arruolamento' venire e&t-; 
tivamen^e contrattò entro' il" sdoòbs'Sivo 
maggio; ferino restaiido che il'''Ser­
vizio dovrà, cominciare .il 1, novembre 

« l i 'Alp in i . ' 11 Ministero della 
guerra stabilì ohe, col primo aprile'gli 
Alpiài-siformino in sei reggimenti. 

II se;tO' reggimento avrà la sede a 
Coneglianoe sarà diviso tìeiie seguenti 
località ; Monti Lesslni, 'Val .Schio, Val 
ferehta', Cadore, Val Togliamento.' 

S c i o p e r o d i s o t n j u o l è . Ieri le 
lavoratrici' addette alla blanda del si-

'.gnor'Morelli, si misero in isoiopero..Di­
cesi che si sieno determinate a ciò, 
perchè il proprietario le voleva obbli­
gate al lavoro fino alle otto óre di sera, 
in.tutto, circa quattordici ore. 

Tutte furono solidali nel sostenere la 
loro causa, e respinte le pretese del 
sig. Morelli, lo sciopero fu decìso. 

' li detto proprietario della Filanda, 
•poi, dioesi, abbia' da parte sua, deciso 
di tenera' chiuso lo Stabilimento per 
quindici giorni. 

XI t^mipo. Ne ha fatte di bruttine 
dappertutto. 

A Firenze il tempo fu orribile l'altra 
sera e durante tutta la notte : freddo 
grandissimo, pioggia lieve, poi rovesci 
d'acqua e scoppi, di vento furioso, 0 
poi una grandinata fitta. 

A Reggio d;Btl»illa nevicò, e cosi In 
fuit.'i la pro.Vijsoia. , 

A Bergamo,neve, a Qenova vento e 
freddo, : .'', 

Da una lèttera noatrà-parlicolaro »p-
prelidtamo òlle' ad Aosta/ la neve è alta 
tre m'Itrii '•'"' . 'S 
.."hA Fiiime Id,notte del, 23 nevicò ab-
te'ndBBfe'ihehte' Sulle- 'viéiSo • montagne 
dell'Istria e della Croazia. 
! A'Vieilpa ci fu recrudesoeuza inver­
nale e-̂  nevicò fortemente. 

Qpi da'Boi sembi;a oggi ohe il tempo 
slsià fime'BJo al .bello.. Speriamo .che. 
duri._ i .. \ . ' i 

Istituto fllodramniatleo Vi 
C l e o n i . I signori Soci sono invitati 
al I. trattenimento sootulé dol 'presente, 
anno che afra luogo al Teolro* Winefbo, 
questa sera, 27 oorr. alle oro 8 li2,= 
col programma seguente : < 

il fuoco di Vesta, scherzo comico in 
un atto in versi martClliani di N. Panerai. 

4mor in Parucéà, commedia in un 
alto in dialetto veneziano' del oav. G. 
Gallina. • " " . 

dhiude'rà il trattenimento uà festino 
di famiglia con dodici ballabili. 

Alla, stella d'Italia. Anche; 
gli,ultimi conce.rti datisi nell'elegante. 
Beslaurant condótto, io modo superigrO 
ad ogni elogio dall'egregio signor.Oa-
.loppini, riuscirono splendidi per concorso 
di pubblico e per i molti applausi ai di­
stinti esecutori. 

La seta di mercordl la ressa dello 
persone fu tale, ohe ad una oarta ora 
era impossibils trovar posto. 

Questa sera, veaordi, nuovo e variato 
concerto, 

V e a t r o , S o c i a l e . Lamusicasoavs 
della 'Gioconda, più la si ode e più piace: 
ed ecco perchè 11 pubblico non manca 
mai di accorrervi numeroso a teatro. • 

' Per domani come abbiamo annunciato 
il nostro esimio oonciltadino, Adriano 
Pantaleoni, da la sua' serata d'onoro. 

Oltre alla Gioconda, li seratante oan 
terà la romanza famosa 'del Ballo iti 
Màschera; • • , 

Eri tu ohe macchiavi j 
, Siamo' ben sicuri di Vedere domani 
un' tea;tro affollatissimo. • ••' • 

C o m p à s n l a M i l a n e s e . Ecco 
il prpgramrafi della prima rappresenta-
zione oh,6 avrà luogo lunedi.: „ i 

Qui prò jMo,'.Cbmm^dia in , un [ otto 
di E. Girŝ ud. Begujrà lo scherzò co-
nnico ia,,un atto,,di E,,Ferravjlla E(,s|jr 
fedrin ,ai'bdgi}.] Poscia, dull'attóro Por-; 

.raviUa in unione' all'attrice, signora 
'Emma Ivon, verrà eseguita Ilnp scena 
à soggètto mM?icole. Darà fina','al trati 

.teniment'o jlo sohe'rzo comico oonióqrl; 
;dl E, 5èr'r,avilla .Io, Clpss di Asen, , 

aSspos lx lone d i b e l l e a r t i a 
:i!Vapoli. La Società di Belle Arti in 
'Nàpolli ha pubblicato il regolamento per 
la' XXI Esposizione proraotrice.' Ne to-; 
gliamo i principali articoli. '< 
• La-consegna'delle: opere dovrà farsi 
all'impiegato di segreteria della Società, 
da' cui verrà rilasciata al presentatore 
delle òpere una bolletta di ricevuta; 
la qttale, terminata'l'esposizione, servirà 
a ritirare le opere stesse.' 

Sole gli artisti sOoi hanno il' diritto 
di esporre senz'alcuna tassa. Gii artisti 
non soci,'nei nlomento della-consegna 
delle opere, pagheraniio come tassi di 
ammissione, la somma di L. 10,20, ri­
tenendosi come soci-artisti. ' 

Detta tassa sarà ' restituita all'autore 
nel caso che tutte le sue opera dà lui 
•presentate " fossero rifiutate. 

'Sono esenti dalla tassa-di amissioós 
gli artisti ideile altre-provincia d'Italia, 
9 gli, stranieri i quali non abbiano re: 

.sjdonza in NapoM. ' ,' ' . , •. ' . 
'.' 11 'Giurl"sioomporrà di un^pre'si'derite, 
'di un vice-presidente', di'un' segretario 
.e di due giurati. ' 
'l li'a Direzione ha la facoltà; di, ven­
dere le qpere esposte-. dichiarato vendi­
bili, senza; i.nterroga.rne l'autore, purché 
non vi sia. ridiiziOnò sul prèzzo indicato 

' pelìa solieda di'presentazione.' ' ' • 
Niun reòlamo sarà' ammesso cosi", pel 

catalogo, ohe sarà compiuto sull^ scheda 
presentate, cóme per la ooUootizionà 
delle opere. 

La Direzione, mentre avrà ogni cura 
per la collocazione, sorveglianza e cu-
stodia dalle opere, non si fa responsa­
bile per eventuali danni od inconve­
nienti. , , ' ' 

in caso di vendita, per ritirare il 
prezzo delle,opere sarà indispensabile 
l'esibizióne delW rio.evuta rilasciatagli 
nella segreteria neli' atto della consegnâ  

Sol prezzo delle opero'd'arte ohe sai 
ranno .vendute dlrettamehte dagli artisti, 
sarà prelevato il 5 OjO sulla somma di? 
chiaî '&ta 'dall'autore nella .scheda di prO' 
sentaziOne. Per' lo vendite ai Corpi mo; 
raii, e per quelle trattate dal Gonsiglioi 
il diritto aiizldetto sarà prelevato sulla 
sornma pagata. 

Il prezizo di tutte'le opere, d'arte 
vendute durante ' l'Esposizione, ninna 
esclusa, dovrà essere pagato al tesoriere 
della, Sooistà prima della chiusui'a del­
l' EapoÈlzlopa, 

Ki'emlgraxlone nel 1SS4. Lo 
tavole dell'emigrazione italiano nel 1884, 
pubblicata testé dalla direzione generalo 
delle Gabelle, farebbero ritenero ohe 
l'anno 'scorso vi sia slata una diminu­
zione .abbastanza notevole nel numero 
degli emigranti dall'Italia! da 68,416 
nel'lSSS'gli emigranti -sarebbeio soesi 
nel 1884 l 57,984. . .,• . 

Divisi per provinola gli emigranti nei 
1884 darebbero le sognenti cifro i in 
prima linea i veneti con 46,090, poi 1 
piemontesi con 28,808,.! lombardi con 
22,934, 1 toscani con 8078, i campani 
con 7802, gli. abbrnzzesl con 4978, i 
oalabri .o<» 4728, 1 siciliani con 2894, 
ultimi I sardi con 121. 

^;-|<A,dro . d i .vacel ie . ' Leggiamo 
nell'/ndipeB'denle'di Trieste'ohe Paltro 
giorno in-qulJlIa città venne • arrestato 
certo DoMonioo Z., detto Tarrade di 
anni 19, eia Olausetto, perchè aveva ru­
bato due mucche. ) 

Allorquando la 'speranza era scesa 
nel .cuori come benefica rugiada, ecco 
improyvis» l'inesorabile Parca a reciderò 
lo stame dalla verde esjsteaza di Ma« 
p o l e o n e R t i b l c . 
- Gióvane di' impareggiabile bontà e di 

costjSmI illibati,, non ' appena toccata la 
soglia della gioviriezzs veniva rapito da 
,tjn.sottile ,e fatai morbo all'affetto '.n-
scorato dèi suoi, 
' "'Amico intimò della famiglia ' lo ri­
sento ora - tutta l'acerbezza di una 
tale (lerdlta, .e il mio cuore stretto 
fortemente dall' angoscia, non sa che 
piangere, al pianto dei suoi cari. 

'Udina', 2t'marzo 1885,-
Sodie Ferigo di Leonardo. 

Per i TjacMculton 
IMesBKl pier c o m b a t t e r e i l 

c a l c i n o . Nell'imminenza della stagio-
iie" "bacologica, crediamo utile di pub­
blicare le interessanti nozioni che dà il 
chiaro prof. Mercolini, direttore deil'ao-
ereditato stabilim'antd bacologico di Ot-
fida nelle Marobe, intorno all'alleva­
mento del'prezioso verme. 
'. Ne facciano • tesoro i nostri bachicul­
tori e ne ritiarranno buon frutto. 

Ecco i savi iasegnameuti del sullodato 
professore: . - _ - • 

Gli attrezzi, tutti ohe servirono per 
l'allovamento, dovranno, durante i grandi 
caldi estivi, esserla cavati fuori dolbi 
bigattiera a messi all'aria libera, sotto 
la .potente sferza del sole. — Aria pura 
— Sole ardente. — Ecco i due agenti, 
dai, quali dobbiamo, trarne vantaggio: 
questi due fattori, a quanto ne sembra 
.valgono, a distruggere, 0 per lo meno 
ad aromoMizzore, la. propagazione della 
boiride Bossiana con mtcèKì e spore, le 
quali costituiscono la fioritura della Bo-
iride suddetta: 

Quando gli attrezzi si rimetteranno 
dentro casa, dovranno ê sei'e prima bene 
seopetéti, e poscia lavati con acqua 
pura j quindi si sottoporranno par alcune 
ciré ' ad' im bagno di cloruro di calce 
con una piccola soluzione di polossa. 
Alla razionale disinfezioue degli attrezzi 
deve 'tener dietro quella dei locali. 

Ora vengo, al più importante. Otto 0 
dieci giorni- prima di mettere in incu­
bazione il seme, nel locale dell'alleva­
mento'(ove. saranno messi tutti, gli at­
trezzi) si eseguiranno grandi suffumigi 
di ZQUO,in. polvere, .nella proporziona 
"cóme ' v'e'nna, testé suggerita da un di­
stinto profèrSo'rè in • bacologia, di circa 
grammi 100 di zolfo per ogni metro 
cubo di', capacita.-Per un, ambiente, di 
:ri), ;.i: ,'ipO î o '̂̂ iirerà'rino,,' pèfciò, Cg.-. 10 
di zólfo." Nel mentre ohe ài accende lo 
zolfo, si dovrà contemporaneamente pro­
durre nel locale una, grande colonna di 
fumo di legna, in modo e cosi densa 
da togliere la vista degli oggetti stessi, 
ed asomlgiianza d'una fittissima nebbia. 
Sì terranno per oiroa otto oro chiuse 
porte e finestre ; quindi si riapriranno, 
ridonando al locale aria pura per ogni 
dove, Dopo quali'he giorno si potrà con 
sicurezza mettere mano all'allevamento 
coll'avveiténza che durante la educa­
zione dei bachi si dovranno sempre pro­
seguire dei piccoli suffumigi di zolfo. Il 
suffumigio potrà farsi ad ogni pasto, 
od anche per ogni dna pasti, accendendo 
nel focolare circa 30 grammi di zolfo. 
Si raccomanda poi- che io zolfo venga 
acceso-quando i bachi stanno per con­
sumare tu'tjta la' foglia 0 poco prima ohe 
si somministri un nuovo pasto. Fin da 
quando pubblicai la mia guida per l'al­
levamento del baco da seta, suggerii ai 

' bachicultori dei suffumigi di zolfo, i 
quali, in uno al fumo di legna, sem­
brano un sicuro rimedio contro il terri­
bile calcino. 

'Bachicultori I Provate che ve ne tro­
verete contenti. , 

Ma che dovrà farsi, se ad onta de* 
mezzi da me suggeriti, si sviluppasse 
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ancora il calcino ? Contesso il vero che 
una domanda cosi ioiportante mi d& molto 
a pensare.,,, ma rispondo ancora. 

In tal caso, unico rimedio è l'isola­
mento. Separare subita i bacili presi da| 
calcino dai bachi sani. L'esperto baohl-
oultoro »i primi sintomi che presentano 
i buchi colpiti dal cakÌM tosto ne deve 
eseguire l'isolamento. [ bachi colti da 
botride devono irremissibilmente perire, 
e sarebbe stollezca il lusingarsi di pò-
torli guarire, 11 b»co vicino a morire 
di calcino offre alcuni segni esterni ; 
cessa dal mangiare, diventa quasi im­
mobile, perda la naturale elasticità del 
corpo, la pelle diventa mésa tesa, o si 
ritira in modo singolare ai lati del vaso 
dorsale e negli spazi inltrantllari : al­
cune- volle una Ilota vinosa invado il 
bianco celestino dollu sua pelle. Prima 
adunque che i bachi presi da calcino si 
cuoprano di quei bianco pulviscolo che, 
trasportato dall'aria porta ovunque la 
desolazione, si dovranno mutare i letti 
ud ogni pasto, etl i lotti con 1 bachi che 
restano sotto le uarte bucherellate si 
bruceranno in un luogo distante dalla 
bigattiera. Chi avesse locule d'avunito, 
potrà portare colà i bachi non ancora 
colpiti dal morbo. Grande svolgimento 
di cloro ; suiTumigi di zolfo mescolato 
con poca quantità di nitrato di potassa; 
cambiamento di letti ad ogni pasto. 
Fuoco ai letti ed ai bachi onlcinati. 
Ecco 1 mezzi che potranno frenare la 
propagaziouo del male, quando siasi svi­
luppato in una bigattiera. 

luigi prof, Mercolini, 

Massimejs_s8]i.te3ize 
È l'avidità dei truffati che anima la 

ribalderia dei truffatori. 
E. Oaboriau, 

Non vi ha sciagura che, in realtà, 
non sia minore doU'orroro dell'incer­
tezza. 

E. Gaborian. 

UotajQlegra 
A. /ine di tavola : 
— Cavaliere, lei preferisce il caffè a 

un bicchiere di cognac? 
— Ehi.,, il caffo mi fa bene allo sto­

maco, ma mi agita i nervi; il cognac 
mi fa bene ai nervi, ma mi mette fuoco 
nello stomaco,,.. 

— Dunque, né l'uno, né l'altro? 
— Oh, datemi una tazza di caffi con 

un bicchierino di cognac ! 

Sciarada 
Se nel primo a Tancredi 
Clorinda avesse lotto. 
D'amor vinta a' suoi piedi 
Suria caduta a un detto. 
Del sangue il mio secondo 
Come del latte è parte. 
La qual si toglie, il mondo 
Intero ne sa l'arte. 
Sul iiillo mio salito. 
La spada in man serrata. 
Con sguardo e detto ardito 
Sta ii capo dell'armata ; 
Se in fuga vien salvato, 
AI tutto solo è grato. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
F i o - r e t t o 

Vanetà 
s t o r i a d i n n a p i e t r a . Il museo 

del Louvro sta por ocquistare il calco 
esatto di una importantissima lapide, 
che appartiene al recinto del tempio di 
Gerusalemme, ricostruito da Erode. 

Sono ormai 16 anni che questa la­
pide venne sterrata dal dotto francese, 
il signor Clermont-Ganneeu ; ma la im­
portanza stessa delia scoperta fu causa 
che questa rimanesse finora quasi igno­
rata; poiché il rumore che se no foce 
diede l'allarme allo autorità turche di 
Gerusalemme, queste intervennero, ed il 
prezioso monumento fu trasportato a 
Costantinopoli, dove attualmente oggi si 
trova, fra quelle celebri collezioni im­
periali che, a quanto ne assicura il dott, 
Schllemann, restano inaccessibili allo 
stesso loro direttore e conservatore, se 
alla sentinella salta l'estro di impedir­
gliene l'entrata. 

Fortunatamente il signor Clormont-
Qannoau è alla fine riuscito a procurar­
sene un calco esattissimo, che egli ha 
voluto presenfarq alla Accademia delle 
Iscrizioni e delle Lotterò, prima di de-
positiirlo nelle sale del Louvre. Questo 
monumento scoperto iu un'antica fab­
brica di Gerusalemme, consiste sempli­
cemente iu un blocco di pietre, sopra 
una delle cui faccia distìuguesi una I-
Bcrizione greca del seguente tenore : 

« Avverta lo straniero che avrà sor­

passato questo limite, ohe ciò può co­
stargli la vita ». 

Si sa infatti che era vietalo sotto 
pena di morte, a chiunque non seguisse 
U legge giudaica, l'oltrepassare quei di­
visorio ; ed ò per questa severa inibi­
zione che San Paolo corse rischio di 
rimanere lapidato a furia di popola, poi 
sospetto ohe egli avesse condotti seco 
alcuni greci noi recinto vietato ad ogni 
straniero. 

Sembra che questa pietra cosi inte­
ressante, svelta dal primitivo suo posto 
abbia subite diverse vicende, poiché 
venne prima usata come roatariale da 
costruzione dai crociati, e quindi ri­
messa in opera dagli arabi, come si ri­
conosce agevolmente dalle traccio degli 
utensili coi quali fu iu parte scalpellata 
0 dalla località dove la si rinvenne. 

Un capitano che dice luessa» 
Celebrava i'altrierl la pritna messa, in 
un convento dì cappuccini a Milano, 
quel tal capitano. Cesare Bianchi, che 
accorato per la perdila di una sposa a-
dorata, s'era fatto frate tre anni or sono. 

V n t i r a t o r e A - a 1 l e o n i . Leg­
giamo nel Pensiero di Nizza del 'ii: 

Verso le 8 1(2 di iersers, numeroso 
vetture si dirigevano al serraglio Bidel, 
sul baluardo della Buffa. La folla com­
patta si accalcava all' ingresso per as­
sistere allo spettacolo annunziato da tutti 
i giornali. 

Si trattava della scommessa fatta dal 
clubmann, signor Leonardo Rozy, di 
entrare nella gabbia delle Sere e colpire 
un bersaglio posto al di sopra dì esse.. 
Alle 9 segui il pasto delle bestie, che 
fu lungo e tremando ; Analmente Bidel 
entra nella giibbìa e dà principio agli 
esercìzi ordinari dai leoni, tigri, iene,, 
orsi, ecc., ai quali si ribella il più fiero 
dei leoni, ma finisce per ubbidire. Si fa 
dopo un momento di silenzio, ed il si­
gnor Rozy entra nella gabbia, presen­
tato al pubblico dal signor Bidel. Nes­
suna tracela di emoziane si palesa sulla 
faccia ridente del nostro clubmann, che 
saluta graziosamente il pubblico coma 
un attore consumato, e si conferma allo 
istruzioni del domatore. Assieme passano 
nella gabbia laterale per far entrora i 
cinque grandi leoni della gran sala. 

Falsa manovra dell' inserviente, che 
non chiude sollecitamente la porta di 
separazione ; le fiere precipitansl furiose 
ai punto di partenza, accostando il si­
gnor Ro;y, che non si aspettava a que­
sta improvvisata. Bisognò rioominciare, 
e questa volta tutto riusci benissimo. I 
leoni corrono, saltano girando, un vero 
turbinio vertiginoso attorno ai nostri 
due intrepidi; finalmente Bidel 11 chéta, 
li coslringe a retrocedere o rincularsi 
in fondo alla gabbia, ov'era collocato 
il bersaglio. Ro^y^punta la pistola, fa 
fuoco e la palla colpisce il bianca sul­
l'orlo di destra. Rozy perde due miauti 
per ricaricare l'arma, ed in quel mentre 
le fiere ruggiscono e si agitano nel loro 
angolo, mantenuti a posto dal fiero 
sguardo dì Bidel. Rozy, carica 1' arma, 
fa nuovamente fuoco, e questa volta la 
palla colpisce nel centro del nero. 

Gli applausi furono immensi. Bidal 
eccita ì leoni, li fa girare, saltellare, 
un diavolo infernale, o poi gotta a terra 
la sua frusta, ed i due interpreti riman­
gono disarmati in mezzo alle fiere rug­
genti. Rozy ha vinto la scommessa. 

Uotisiario 
La cAiusitra della sessione, 

Roma 2B, Nei cìrcoli autorevoli si 
assicura ohe dopo l'approvazione delie 
Convenzioni ferroviarie per parte del 
Senato, si chiuderà l'attuale Sessione 
parlamentare. 

A corroborare questa determinazione 
si adducono varie ragioni, prima delle 
quali, il desiderio di Depretjs, di libe­
rarsi dell'attuale Giunta del bilancio, 
le cui divergenze per l'assestamento dei 
bilanci gii creano non pochi imbarazzi ; 
secondariamente, si tratterebbe, di evi­
tare la discussione del progettò sulla 
marina mercantile, che compromette­
rebbe r integrità dei bilanci dopo le 
ultime concessioni promesse riguardo 
all' agricoltura. 

La commissione d'inchiesta, 
Roma 26. Stamane è partita per 

Torino la commissione d'inchiesta per 
i fatti accaduti recentemente in quella 
città. 

Si crede che la corrsmissioné compirà 
il lavoro entro la corrente settimana, 

£' agnazione 6 finita. 
L'arbitrio di sua eccellenza. 

Telegrammi ufficiali dicono che l'agi­
tazione ò finita dappertutto ; i comitati 
misti, formati di studenti é professori 
si sono sciolti 0 rimangano inattivi. 
Dapertutto i profossori si staccarono dai 
comitati, 

Il governo iascierebbe all' arbitrio dei 
prefetti ordinare lo sgombero dei mili­
tari dello Università specie per l'Ateneo 
di Parma ove 1' occupazione era stata 
fatta per precauzione. 

Oggi ebbero libero accesso nella nostra 
Università i professori e gli impiegati 
della segreteria. 

/( papa farà un discorso. 
Credasi che il papa, nel concistoro 

segreto di domani prouunzierà un altro 
discorso contro l'Italia. 

Rivelazioni. 
Il deputato Bonaiuto a Catania fece 

gravi rlvolazionl. Egli disse essere stata 
offerta una partaoipazioua agli utili delle 
Convenzioni a lui a al deputato Piccardi 
e di averla respinta sdegnosamente. 

Le sue parole produssero profonda 
sensazione. 

La crisi municipale. 
. Tutti i giornali si occupano della di­
missione del sindaco e della giunta co­
munale di Roma, 

Nei cìrcoli llborali si ritiene neces­
sario Io scioglimento del Consiglio. 

La giunta persisterà inesorabilmente 
nello sue dimisaioui. 

Per il Mar Rosso. 
Il piroscafo Goliardo ò partito da 

Porto Said per Napoli. Il Gottardo ri-
murchla l'avviso da guerra Vedetta che 
à la macchina guasta. 

A Napoli continua l'imbarco sul tra­
sporto Città di Napoli del materiale de­
stinato a Massaua. Questo materiale 
sarà accompagnato da dieci nomini e 
da un sotto ufficiale del genio. 

Il nota industriale Cirio manda a 
Massaua due ex-capitani mercantili per 
impiantare colà un traffico. 

'Sono partiti per Massaua alcuni spe­
culatori con l'intenzione di stabilirvi 
degli alberghi. 

Oggi parte da Napoli il Singapore 
con molte forniture militari. 

Domani partirà il Birmania con altre 
forniture. Sul Birmania s'imbarcherà 
anche il capitano Gioppi destinato allo 
Stato Maggiore del generale Graham a 
Suakim. 

Minaccia del cholera. 
In un comunicato al Fremdenblatt si 

esprimono lagnanze perché il presidente 
della Commissione sanitaria di Alessan­
dria d'Egitto ha respinta la diacussione 
sul provvedimenti per prevenire la ri­
comparsa del cholera proposti dal rap­
presentante austriaco. 

L'epidemia intanto reiuflerisce a Bom­
bay ed a Madras. 

La presenza degli italiani e degli in­
glesi in Africa, dice quel comunicato, 
aumenta il pericolo.. 

Si deplora puro che la conferenza 
internazionale proposta da Mancini non 
abbia servilo che u provvedere ai casi 
imminenti. 

XJltìma_Posta 
Gli indissi in Egitto. 

Aden 26. Dlcesi che quando i presidi 
egiziani si saranno ritirati da alcune 
Provincie, queste saranno governate da 
un cupo indigeno proletto dagli inglesi. 

Londra 26. Il Times dice che la guerra 
ò inevitabile se la Russia non lascia le 
posizioni occupate nel territorio afgano. 

Londra 26. La Morning Posi dice; 
La visita del principe di Galles a Ber­
lino ristabilì completamente la politica 
conciliante anglo-tedesca. 

Lo Standard dice : Altra truppe fu­
rono spedite alla frontiera dell'Afgani-
Btau. — Fu ordinata la mobilitazione 
dell' esercito di Bombay. 

Pietroburgo 26. L' agenzia. telegrafica 
fu autorizzata a dichiarare oh^ la ri­
sposta aile proposte di Granville:del 16 
corr. non é ancora spedita, quindi le 
voci Èhé non sia soddisfacente,' sono 
immaginarie. 

Bombai 26. Donoldstcwart coman­
dante in capo dell' India assumerà la 
direzione dell'esercito di.Quettah. 

Telegrammi 
V i e n n a 26, Il sedicente barone 

Lederstoger, arrestato a Berlino, accu­
sato di complicità nella falsificazione 
degli ordini persiani, é stato consegnato 
a quosto tribunale. 

V i e n n a 26. Causa i recenti tu­
multi avvenuti alla Camera dei deputati 
il numero dei vigliettì per i frequenta­
tori della galloria,é stato ridotto ad un 
quinto. 

X i O n d r a 26. Il Mahdi concentra 
intorno a Tamai 25,000 de' più fanatici 
suoi seguaci, .onde sono da attendersi 
dei fatti gravi. 

S u a l l i u k 35, Un nuovo distacca­
mento è partito slamane polla 2ereba 
costruita sulla strada di Tamai, — Un 
pallone frenalo l'accompagnava onde 
osservare ì movimenti del nemico. 

Il quarlier generale sì trasferirà oggi, 
in un punto più vicino a Tamai. 

C o s t a n t l n o i t o I I 25, Dicosi che 
Veliriza fu incaricalo di scandagliare 

Blsmark circi l'alleanza turco-rossa 
Buggerila dalia Russia, 

Annunziasi ufficialmente la completa 
piciflcazione dell'Albania, 

Hemorìald^dsi privati 
K s t r a t t o d a l V o g l i o A n « 

n u n n l l e g a l i . Il N, 91 contiene -, 
— L'esattore del Comune di Saoile 

sig. Moro Oiov. Batt. fa noto ohe alta 
ore 10 aut. del giorno 14 aprile .p. v. 
nel locala della Pretura di Sacìie si 
procederà alla vendita a pubblico in­
canta dogli immobìli siti in mappa di 
Budoja, S. Lucia e Polcenigo, apparte­
nenti a ditto debitrici verso l'esattore 
stesso ohe fa procedere alia vendita. 

MBHCATO DBLLA SEVA 
mimo, 25 marzo. 

Nessuna variazione saliente aali'anda-
manto degli affari, del resto o^gl inter­
rotti, essendo la giornata semi festiva. 

DÌSPÀGOI DI BORSA 
YESSZlk, 39 marzo 

Bendila god. 1 gooiulo 07,60 ad 07,75 {d, god, 
l iDjUo 06,4S a 06,68. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a •-,— Banca Venata d» 816,— 
a 810,— Banca di Credito Veneto, Sili.— a 
ii3. Società CosbKzionl Veneta SH^— a 836.— 
Cotoniselo Vonsiiano 218,— a —,— ObUig, 
Fcostlto Venezia a premi 21.36 a a4,.6a. 

Ca»M, 
Olanda se. 8 da —,— Qermanla 6 da 133.96 

a 133.66, e da 133,70 a 123.—. Francia 3 da 
100.16 a 100.46. Belgio 8 da —.— a —.— 
Londra 8 1 [3 26.23 a 35.38. Svizzera 4 da ICO— 
a 100.20 e da 100.30 a 100.30. Vienna-Trieste 
1 da 206.00 a 306,60, e da —— a —.— 

Valuti. 
Pesud da 20 franchi da ~.— a — .—; Ban­

conote amtriaclta da 205.28; a 305.60 
Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Basco dì Napoli 5 — 
Banca Veneta Banca di Crod. Ven. ~ . 

FIRKNZE, 36 marzo 
Napoleoni d'oro —,—; Xiondra 26,26 1|3 

Craneege 100.40 Ailonl Munii, —.— (.Banca 
Nazionale — ; Ferrovie Itrerid,(con.) 707.50 
Basca Toscana — ; Gradito Italiano Mo­
biliare 997.— Rendita italiana 06.(16 |— 

BEIOJNO, 36 marzo 
MobUiani 513.40 Anstrlaclie S06,— liom-

baido 381.60 Italiane 07.70 
LONDBA, SS marzo 

Inglese !)7 1|18 — Italiano 96. Ii8 Spagnaolo 
—.—: Turco —.—. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MHIANO 27 marzo 

Rendita itaUona 97.66 iieiàU 07.67 1|2 
Napoleoni d'oro — . " , 

VIENNA, 27 lilaizo 
Rendita austriaca (corta) 83,16 Id. autr. (arg.) 
88,40 Id. auat, (oro) 108.70 Londra 124.25 
Nap. ,9.80—1 

PABIOI, 3 7 marzo 
Chiuiara della seia Bend. It, 07.36 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOO. 
Bt;jA'm ALESSANDRO, j^«r«H/« retpom. 

Municipio di Moggio-Udinese 

Alle oro 10 ant. del giorno U a-
prìle p. V. in questo ufficio municipale 
sotto la Presidenza del r. Commissario 
Distrettuale dì Tolmezzo, si terrà pub­
blico incanto per la vendita di n. 6870 
piante . resinose utilizzabili nel bosco 
Liuss di ragione palrimoniala — sul 
dato di stima di- L. 36086.50. 

L'asta seguirà coi metodo delle schedo 
segrete, nel primo esperimento, secondo 
le norme dei regolamento sulla couta-
biii'.a generale dello Stato, e la defini­
tiva delibera a candela vergine sul dato 
dalla migliore offerta risultante dall'au­
mento del. ventesimo o dalla provvisoria 
aggiudicazione. 

Ciascun aspirante dovrà cautare la 
propria offerta con un deposito di lire 
3608,65. 

Il prezzo risultante dalla definitiva 
delibera dovrà versarsi nella cassa co­
munale di Moggio in tra rati uguali 
con scadenza la prima alla consegna 
del taglio, la seconda dopo un'anno e 
la terza dopo due anni dalla data della 
consegua. 

Il tempo utile per presentare migliore, 
non inferiori al ventesimo del prezzo di 
provvisoria aggiudicazione, scadrà col 
mezzo giorno del 26 aprile stesso. 

Si osserveranno nel resto le condi­
zioni tutto del Capitolato Araminìstra-
tivo-forostalo ostonaibilo a chiunque 
presso l'ufficio di segreteria municipale. 

Tutte le spese staranno a carico del 
delibaralario. 

Doto a Moggio 23 marzo 1885. 

Il segretario comunale 
fed. Luigi Sandri. 

Orario ferroviario 
(vedi qua.rta pagina) 

Estratti di Ietterò pervenute al propsra-
toro da Formacisti e Negozianti intorno allo 
PiM(lgII« de ' S<cftknl. 

Proinlntat SpooInlKd «antri» In 
t«»«e. 

Trieste, 10 giugno I8S4. 

Sig. di' Stefani 
Vittorio. 

Le vostre Pastiglie al detto di molti, sino 
di un' efficacia quasi unica per l'uso eli» 
vengono preso. 

Gim. Cillia. 

Brescio, 10 marzo 1S85. 
Sig. (fe' Stefani 

Vittorie. 
. . . . Ilo proprio la eompiaconia di assi­

curarvi che dotte Pastiglie da voi proptralo 
sono trovate ottime, 

6. GaloUini. 

Roma, 3 maggio 1878. 
Onor. de' Stefani, 

Le porsene che hanno fatto uso delle Vo­
stro accreditate Pastiglie, le trovarono di 
un' oflicacia positiva. 

Danti! Ferroni. 

Codogno, 19 nov. ISiS. 
Caro Antonio, 

Ciò che posso assicurarti ò che qui in 
Codogno le tue Pastiglie incontrano inolio, 
0 ne avremo un buon esito. 

B. Gè,: 

Milano, 29 ottobre 1880. 
Sig. de' Stefani, 

Esilo felice delle vostre Pastiglie, ; 
Curtarelli. 

Voghera, 15 nov. 188!i. 
Sig, de' Stefani, 

Pregovi, dietro al sempre crescente fav.iro 
che qui incontrano le vostre già molto ac­
creditato Pastiglie, a volermene spedire nu­
mera 100 scatole. 

Angeìeri Prospero 

Roma, 4 genn. ISSO. 
Sig. de' Stefani, 

è predatala S V, 
volersi compiacere spedire al mio indiriizo, 
a mozzo ferrovia G. V. od a domìciho nu­
mero 100 scatole Poatiglie snlibronchiticbe 
de' Stefani, le quali incontrano ogni giorno 
piti il credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

Bosco Chicco, 

Lonigo, 19 giugno 1878. 
Sig, de' Stefani, 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli che 

ne fecero uso, ottennero l'oITetto desideralo. 
A. Turatli, 

Si vendono all' ingrosso in Vitttorio ai 
Laboratorio. de' Stofani, ed ' in Valine, 
nefie Farmacie ; ComnII I , A l e s s l , Co-
m e s i i n t t l , Fnltz-lm, R e Ctontlldo, Ho 
V i n c e n t i , l i l a s l o l l o P o l r n c o o ul 
prezzo di lire l>SO la scatola grande, e 
cent. 6 0 Iu piccola. 

MAGGHIE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e -
p o e l t o , Via A-
quileja n. 9, tro­
vasi un completo 
Bssortimento ; ul­
timi recenti siste­
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
spedale per ripa-
zioni. 

ir072TÀ 
Gloria dell'industria ffleosanioa. 

M n c c h l n n a i i e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. H o b i n a contenento 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t * 
t a s i a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa­
nica dei signori Gritzner e Comp. (Dar-
laoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S 5 , t S O e t4 lO. 

GIUSEPPE BALDA». 

D'affittarsi 
una abitazione di sei ambienti, 
sopra la Bottiglierifi e Ofl'elleria 
Porta in Mercatovecchio n. •/. 

Sono d'affittarsi due stanze 
Iter istudenlf in via del Gin­
nasio n. 5. Vitto ed alloggio a 
coudizioni convenienti. 



I L F R I U L I 

jni^i^oni si ricevono eseluavamente all'ui0&cio d'anumnìstrazàcne del giornale 11'Friuli 
Udine - Vìa Daniele Manin presso la Tipografia Barduseo. 

J 

BépdÉo stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Ftìrittiture complete di earte, slaiùpe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuolê  
ÀìnnuBsiraiio^ pùbbliche è pritatte. 

Le a^Q'Usaita .@ prosata d i t-atte le ozdixiasìslorii. 

Prezzi convemesitis^mi 
SlDei-

ntiiili Pi 

GUARIRE MiMliM é non apparentemente iovteìAp essere lo scopo di ogni 
ammalato ; ma invece molUs'simi aoUo coloro ohe af­

fetti da malattie segrete (Blennorragie in genere) non guardano che a fa: 
f'ftympiiWft al fSii pféèW l'apparenza del jnale che l\ tormenta, anziché di­

struggere per semjirè'e radicalmente la oausa ohe l'Kgf prodotto j e per ciò fare adoperano astringenti dannósissimi alla 
«siate ttrdpria ed a auétla della pArblè* làMtWft. Ciò sAtìcedo tutti i giorni a quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
aél M . iOiGÌ POflTA dèli'Università a r p à v ì ^ ; ' , , ^ 

Queste pillole, ch6 contano ormài trantadue aòni di successo incontestato, |e,r le continue e perfette guarigioni degli scoti 
. . si cronici che recenti, sono, come io àfiesta il valente 0oit, BfÉzini di Pisa, ruàiào e vero rimedio che anitamente all'acqua 
1̂  sedativa giiiarisoano radioelmente d<lh predette tnaiiittie (Blentidfì-éfia',' catarri uretrali e rjestringimenti d'orina). S p e c l t t -

' care bene la miilAttta. 

9 
SI DIFFIDA Che la soia FaKin,$oia Ottavio Gaileani di Milano con Laboiatorio Piazza SSil 

Pl.«tM.ejWnp.i2, Bpssk4a,la.|sil«^e 6 magistrale rioetta delle vere pillole del 
Profi imat BORTA dell'Kulversità dì Pavia, , . 

Invi|ndo vaglin pof Jale di L, 4.—ftlta iFarmacia 24, Ottavio Salleanì, Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
94 all'estefiii: — pnà aoatója pillole del prof. Lulji'Porta. -U'0ii flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 
i^pdo di-usarne. 

.Gallef m, (Vittorio,' Emanuele ii. 72, Casa" A. SRizotii 'é 
e in tutte le pr|ncjpf)i Fiiriij,?pm del^Rogno. 

IÈJÌB .̂ Via S(llal,6; lAomn, via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Bòrom?i n. Q, 

Mo.ii^ pià:T.Oìs^^i 

20 ÌNDI D'ESFERIElà "ffrff i 

Le tossi si KuaHsc'òiio 'cpirù^Q.i'iJiélle ;l?ittMe della 
ijeiitó?, .pyè#rà|eVM'|a;t|ì^àcisti B ò s e r o e d a n a r i 
di^tre; il Duomo, iJdme. ' ' ] . ' * '•• 

Vnitr seattola vale 4^.£enjteàliiil. 

1 0 ME llsyiEHtt^^J^ 

-, -iMb^jfSlfAgE^ltM • » • B Q V I W M Ì ; 

Q> 

t 
fa 

ì 

Mumeroia 
l'alto meaib'è 

D Ì ||-'Ìi&;tÌ)'!ÌO COM.ES^ATTI, 
n 3a9j |a, L,.eoJPi><Via ìSiageppe Mazzini , in Udine 

.,,,...,._ i yurnm UNA 
FarÌM5'aMleiitare ra.zio|ale per. i BOVISl 

ipwwnze TOjirak.^còn.'Bovini,i'ogni età, nel-
joTi'irili, TiaiinriiJ&iiiosiia^iite dimostrato che 

questa Farina si può seni'tìtra Htenere il niiglio're"è più''6có-
nopJQo.di tutti gli alimenti a'ti alla nutriiioneed ingrasso, coneffet­
ti pronti e MrprM(i|nti. I}a poi pnii,8peoi'ale importanza per la dutri 
ziono-dèmtali.-E'iititoriooho u'4 vifello helRabbandonara il latte, 
della m|a?iiS'epo(ì6c«:>noif'p&o;'coiruSo' di qoejlita Farina non sol* 
é.WB°!yfeyW9™™'°i ma è migliorata la nutrizipne, eie svi­
luppo aoll animale progredisce rapidamente, . . 

' -ta-.grande ricorcaiohe'si "-fa-Ttoi nòstri 'vitelli s\iinostri 
merontî atlfjil CSwt.pi'tòo che si pagano, spéèiàtmeiiW'quelli bene 
allevati, «««rfifaeKrmiftare tutti gli alleWtòri'adapprofiltfaAie. 
flna detlfl proye,i|^} r^iile:mor\to,t\iqueMa'.Fàrili'a,' è il subito 
auBitato del latto nellejaoche e ia suainiaggiote densità • 
',• =iHB.. KeSenti'esperionze'hatifto'inoltre provato che si presta 
<=,9",«f.''Hî a,y,Wtaggio apche, alla .flutriiions dei suini,..e. per i 

..glBBni.animali.apsMlllmentii, è'AnS alimontajione con risultati 
insuperabili. , , 

' li prozio'è mltÌ8«iBio.̂ l4.feli'acquirenti saranno impartite le' 
eruzioni necessarie;pef l̂ iiSo. . '•<. 

SACCHETTiPER NOZZE 
Eleganza ~ Novità — Distinzióne 

assicurata mediante i vaghi aosiri SaoeheMÌ da'-Confotture per t^qi;|f e,, 
oonfezidViali in raso di seta, ed alhiminitati in oro antico, argento Buissimo,, 
•a''|ómme, oro rosso rubino,, snjfral^o, op,sline, zaffiri, cangianti.^ , ' 

Primissime, speciali qualità in sete rasato assortite — qorife'iiohe accu­
ratissima — vera eleganza e rioiihazza di gahrnizìoni — alta novità, .leggia­
dria .artistica di Mono ' s ra iun t l — intrecciati, lìlnibleittl , ' Nomi , 
C o v a n e , s t e m m i , miniature in oro, splendide, delicate perfettissime. 

1 nostri .Saoohettini Italiani, ohe- priraafjgiano .;per assieme grazioso e 
gnagliante — proprio agli Sponsalî  ^di, fapigli^, distinto e' di buon gusto, 
•quantiin'que tutti disegnoti e miniati kspress'aménte'— cpmmissiopo per 
cppmiissioìie ~ vanno preferiti per convenienza di prezzo, ài dozzinali a 
sWmpà 'ritìai a tutti 'comuni. .' . ' . . . . . 

In Taso ,di seta, coiliMqpogramma L. f'.'liO.' 
,, , Corone, Stemmi da L, » a 3 .60. 
Commissioni presso'.Malia Bniacir, sarta Via Paolo Sarpin. 22, UDINE. 

.iltJuerleiwo — 1 signori Fidanzati né. sollecitino, le ordiuaziom per re­
golarità di, lavoro e.di; spedizione.. , I 

Il Pili 

•;jMt4t'tó,iif4:Ti0i«l''»i B o v f i i i r 

Il VI''V"|li'Hi^ 

PER LA PULITURA 0|l »?T/|jLLl 

, M A ' R C A V - H E R S M A N N LUBSYtNBKi'..^. 

Questa pomata,è.d?ci|sam6nte il proparato-ìilù efficace,,,comlodo,' 
ed il meno costoso fti tutti'gli articoli'simili,'otfertiall comtìercfo, ' 
~ 'ÈiSà è esente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e fon opn-
tieue'ohe buone ed utili sostanze. —l'iasuasqnalita sorpassa quella 
di tutte' lo altre ' finora .usate. La Pomata, universale, ipùlisèe tutti i 

, metalli -preziosi e comuni ed anche, lo izinpo. 
Se, p6| applicai sull'oggetto.da pulire' unfi, picolisslma parte, ai 

Stropinoia fòrtemente con un pezzo di lana, stoffa, napella ecc., è 
dofjo di aver dato una nuova stropicciata con '̂ n pezzo di panno, 
asciutto; sivèdrà subito apparire un'luoidi! Bfìllant'e sull'oggetto.— 
La Pomata universale impedisce e. toglie la ruggine'od il yerderan^e 
l e a'mministrazìoni delle strade ferrate, le oompagniOidi vapori, i 
pompieri èc(!.,,.l'adoperanoper pulire piastre di metallq,.bottoni, chiodi, 
serrature,'valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti.ingenorale ove tro­
vasi molto metallo da ripi^lire se, ne ..valgono. I, militafi anche la pre­
feriscono ad ògiii altr'a so's|apza,, . ; ' • . . . 

Raccpmaiido '^uin'di • la niia ' Pomata anche per uso domestico,, 
m.entre essa rimpiazza con successo tutte.le polveri ed essenze adope­
rate fin.qui, le quali spesso contengono sostanzeiocive, coinè l'acido 
ossalico. L'ijjlìaUoggio ò in scatola dv îlaf}! doj^ijrta cop eleganza. 

Una prova,fatta con questa Pomata eccellente, confermerà mèglio 
le mio' assertive che qualunque certificato di terzi, o iodi ohe ne 'po­
trebbe fare l'inventore stesso. 

Ogni scatola che non pòrta la marca di fabbrica dev'essere rifiu­
tata come imitazione, e quindi di niun valóre. 

Unico deposito'in Udihe, presso il s i g n o r - F r a n c e s c o WOr 
. Ù l s l n l Via Paolo Sarpi numero 20. 

OMRIO miiÀ F£^0VIÀ 
' dettile Arri.'?! .Sutosze AMITI 
BA- OmHB «A VINBMA DAVJtNtótA. .AUDIMB 

or«,1.48 ani. zaiato ojs'7,81 aat, ore 4.80 ant. diretto oro 7^7 aat 
„ 9.84 ant. „, 9.10 u t . onudbui. « 9.<lSatii , 6.26 ant. opùìbas 

oro 7^7 aat 
„ 9.84 ant. 

,10.30 asl', diretto » 1.80 p. « 11.— ant. oiMhiis „ 8.80 J , 
„ ia.60pom onjalbis „ 6.16 p, ; 8.10 p. l irotto „ 6.28 p. 

« ! • « « ottnlbut „ 9.16 p. , 4 . - , onliiibut „ 8.28 p . 

,.m „' dl««tto „ n.8B p . «. 9.— „ misto , 3,30 ant. 

DA-TrttNB ' A POHTKBBA' BA'¥0(«toA A lIDINlt 
ora 5,60 ant. " òunlb. ora 6.46 ant. ore 6.80 ant. oumlb, ore. 9.13 ant, 

K 7M ant. diretto . 9.43 anb , S.SÌ) mi, dketto , 10.10 u t , 
n 10.80 aut. onuib. , 1,88, p. .. 1.48 p. , omtdb. ; 4.26 p. 
, 4,80 p . oumib. „ 7.28 p. n 8 .—p. oumlb. „ 7,40 p. 
, t 6.88 p. dirotto „ 8.88 p. , 6.86 p. ditetto 1. . 8.20 p. 

DA OBJNB A TRlKSTB Di TI^mSIB A DDINB 
ore 3.00 «ut. misto oro 7.87 «Bt; 

„ 11,36 m. 
ore 7.30 aat. omib. oro 1 0 . ~ snt, 

D 7.M «at. ipnlbi 
oro 7.87 «Bt; 
„ 11,36 m. , 9.10 ant. émnìb. , 12.80 p. 

» 8.48 p. oumlb, » 9.62 p, „ 4,80 p. omnibus , 8.08 p. 
. 8.i7p. oranib. „ 13.38 p. « 9 . - p. . ialsto „ 1.11 ant. 

i PDIN^-ITOBAfU M. BMPnSGO-ODINE 
òpere di pròpria edizione : 

A. VlSSfÀRA: Hornle Soolnle, un volume in 8°, prezzo L. l.SO. 
PARI : prlnoiii t (f9,oHoo'-i(|ierlmentnII di Clto-para**! 

(ologla, un volume in 8* grande di 100 pagine, illustrato con 
12 figure litografiche a i tavole colorate —li. JC.SO. 

VITALE : Bn'oocWatà Intorno n n^l seguito, alla Siort'a di 
un ZolfamUo, a& volume di pagine 376', It. S.8#, 

D'AGOSTINI. (1797-1870) RIeotai , mlIMnrI del F r l a l l , 
dna volumi in ottavo, dì pagine 428-B84, con 19 tavolo to­
pografiche ÌA litografia, L. S.OO. 

ZORUTTl:Poe«Ie odUo ed »fief|^* pubblicate sotto gli au­
spici dell'Accademia di tfdinej dsiè volumi in ottavo di pagine 
XXXV-484-658, con prefazione abiognifìo, nonché il ritratto 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, Ij. n.ffif 

REBUFFO: Tavole degiU element i eireolarl , presa per 
unità la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

Berliner Restitutions Fluid 
L'uso di qijesto 

fluido è cosi dif­
fuso, che riescèsu-
pèrflua ogni ra'c-
comandazione.Sn-
periore ad ogni 
altro preparato di 
questo genere, 
servo à mantene­
re al cavallo la 
forza ed il corag-
gip lino alja vec-

.phiaia la più a-
vanzato. Impedi­
sco lo irrigidirsi 
dei membri, e 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli dopo gran­
di fatiche. 

Gu,arÌ8Co le sf-
fezioPi rouiB.ati-
che, i dolori arti­
colari, ..di antica ê 'v ,̂w" a*}" jv,.-.«-*™w^^5s-«——,uj«^ •.•• .--- ooian, ..ai anncs 

d^ta, la .debolezza 4oi reni, visctoóni 'alle 'gambo, accavàlcamenti muscolosi 
0 man^pne le sgambo ?,omprp asciutte e vigoroso. ' ' 

Uflioo .deposito in Udine alla drogheria JP . " S U n i s l n l a 

Ii0.STABILIIÈNì)O 

CHIMICO 

lARMAOlUTIOO 

INDUSTRIALE 

Filippuzzi-Girolaini-Uiline 
brevettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuela 

è fornito 
dejle rinomate Pastiglie Marchesini, Oarresi, Becftef, de l l ' Sremita (fi 
S»%>io, Pan^t;ai, Vìohy, Prendini, Rampaifsini, Pitt^son' ,s Loxenges, 
Qassia,AUumi>iàta Filippum eco. eco. atte a gua r i r e . l a tosse, raucedine, 
costip'azio'no, bronchite ed altre situili malattie'; ma il sovrano dei r imedi, 
quello che in un momento elimina ogni spècie di tosse, quello che oramai 
ei'oonpsciuto'por r'iofScaoia e semplicità in tuH{i;y%lia ed ;anche all ' estero 
è chiamato col 1 noijQO; di 

^Polveri Pettor«|lì Puppi. 
'jQuostp/polveri .non hanno bisogno delle giqrnàllpro .ciarlatanesche rèotomse 

che si 'sp'acoiano. da '()nalohe tempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
ogni specie dì 'inalat'tia;''é's8e si raccomandano da s6 col solo nome e sia 
per la somplicé 'ed 'elegante oonfozio'rie,*iai pel ..prezzo, mosohioo 'di. una 
lira al paconetto, sorpassano, qualsiasi altro medicamento di simil genere. 
Ogni pacchetto eoutiene 12 tiqiveyi qoij. relativa istruzióne, in carta di .seta 
lucida, munita.dél timbro idplla, farmacia Filippuz î. ' 

'Lq..̂ tabilimettto .dispone'inoltro delle' seguenti specialità, che,fra le tapjle 
ê perijueutatp .dajla scipnzii modica hel|p r̂aalaitie a cuj î r.iferis'corjo.'fiirono 
trovate èstrepianî nte utili e giudicate,-'e'])er la proparazipiio accurata, le 
'̂ iù adatto à .curare "o" guarire lo infermità che logoifariò'ed affliggono l'u-
mfina spp'cie: ' "' ' . . . • . . . . , 
' ' ̂ cl'i-óppo di, Blljasfolattato di ealoe e feri-o per combattere 
la rachitide, la mancanza di nutrimento, .nei bambini e fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi e simili. 

Sciroppo di Abete Bianco,effloaoa contro i catarri cronici dei 
bronchi, de(la veseipa e in tutte lo .afi'ezipni di simii genere. 

Sciroppo di china , è for'^a, importantissimo prpparato tonico 
corroborante, idoneo in sommo grado ad elimin^e le .malattie croniche dpi 
sangue, le cachessìe palustri, eco.' 

Sciroppo di catrame"alla codeina, medicamento ricoqoscìuto 
da ttttte lo autorità mediche come quellò''òhe guarisco radicalmente le tossi 

.bronchiali, convulsive e oaniqe, avendo il componente balsamico del Catrame 
e que/lo sedativo d l̂la. Codeina. 

Oltre a ciò'alia Farmacia Filipuzzi-Girolami. vengono preparati ; lo SciVopno 
,di Bifosfolattdtl) di calce, V'Elisir Coaa, l'Elisir China, 1'Eiisir Gtonij, 
V Odontàlgico Pontotti, lo Sciroppo Tfimarinda Filipmsit l\Olio di Pega'to 
di, i Jfeffcjsao cpn.e seiisa pr()|ojp[inro di ferj-o, Impolveri antin\onif4i 
.di'aforeffcÀe per caiiallt e 6OVI)H ecc. eco. 

Specialità naziopali ed estere come; Forino faKeo Nestlè, Ferro Braiìais, 
Magnesia Vierihj's e 'Idniriani,, Peptone t'Pancreatijta Defresne, Éimore 
Gdudron de Gugol, Olio df Merlm^o 'ììergm,. Estratto Orno Tallito, Fèrro 
Favilli. 'Estratto Liiebi^, Pillole DeKdut, Porta; Spellamon, Brera, Cooper's 
HoUoway, Blaticard, Biacomini, Vallet,febbriliigo Monti, sigaretti stramonio, 
Sspich, Tela aU'arnióa Gaileani, cow/ujo Lass, Ecrisor^ylon, Elatina 
Cititi, Confetti al bromuro di canfora, eco, ecc. 

L'assortimento dogli articoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
è cpmpleto. 

Acque minerali delle .primarie fopti ita(.iapo e straniero. 

Udina, 1885 — Tip. Maroo Bardnaoo. 


